
PUNTI DI INFORMAZIONE 
E DI ACCOGLIENZA TURISTICA

INFOPOINT PROMOTURISMOFVG PORDENONE
Via Mazzini, 2 – Palazzo Badini
33170 Pordenone (PN)
Tel. +39 0434 520381 / fax +39 0434 241608
info.pordenone@turismo.fvg.it

INFOPOINT PROMOTURISMOFVG PIANCAVALLO 
via Collalto, 1 - 33081 Piancavallo (PN)
tel +39 0434 655191 
fax +39 0434 655419

IAT - BARCIS 
piazza V. Emanuele II, 5
tel +39 0427 76300
fax +39 0427 764735

IAT - MANIAGO
via Maestri del Lavoro, 1 
tel +39 0427 709063
fax +39 0427 737682

IAT - SACILE
via Mazzini, 11 
tel e fax +39 0434 737292

IAT - SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
piazza del Popolo 
tel e fax +39 0434 80251
cell +39 331 8224411

IAT - SESTO AL REGHENA
piazza Castello, 5
tel e fax +39 0434 699701

IAT - SPILIMBERGO
piazza Duomo, 1 
tel +39 0427 2274
cell +39 329 6297148
fax +39 0427 881517

IAT - TOPPO DI TRAVESIO
via Verdi , 98 c/o 
Palazzo dei Conti Toppo Wassermann
tel e fax +39 0427 90073

IAT - TRAMONTI DI SOPRA
via Villaggio 6 Maggio, 3 
tel +39 0427 869412

IAT - VALVASONE  
via Erasmo, 1
tel +39 0434 898898Piancavallo  Lago del Vajont  Frisanco

La Montagna Pordenonese
NATURA, SPORT, SAPORI, NEVE E DIVERTIMENTO IN SICUREZZA
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IN AUTO
Con le autostrade:
A4 Torino - Trieste
A23 Palmanova - Udine - Tarvisio
A28 Portogruaro - Conegliano

IN AEREO
Aeroporto Regionale Trieste
40 km da Trieste e Udine
15 km da Gorizia
80 km da Pordenone
www.aeroporto.fvg.it

IN TRENO
www.trenitalia.it 
Call Center 89.20.21

COME ARRIVARE

PIANCAVALLO E DOLOMITI FRIULANE
Mappa turistica e guida al comprensorio della montagna pordenonese. 
Fra borghi, valli e vette ricche di flora e fauna, attività sportive e prodotti tipici
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AGENZIA TURISMOFVG

Villa Chiozza - 33052 Cervignano del Friuli
Tel. +39 0431 387111/ Fax +39 0431 387199
info@turismo.fvg.it

INFOPOINT TURISMOFVG di Piancavallo
via Collalto, 1 - 33081 Piancavallo-Aviano (PN)
tel +39 0434 655191 / fax +39 0434 655419
info.piancavallo@turismo.fvg.it
(Apertura stagionale da dicembre a marzo e da giugno a settembre)

INFOPOINT TURISMOFVG di Pordenone
Via Mazzini, 2 – Palazzo Badini
33170 Pordenone (PN)
Tel. +39 0434 520381 / fax +39 0434 241608
info.pordenone@turismo.fvg.it

Piancavallo, la località turistica più importante della provincia di Pordenone, si erge improvvisa  sulla 
pianura veneto-friulana, ora raggiungibile ancor più velocemente con l’apertura della nuova autostrada.
Divenuta famosa per aver ospitato la coppa del modo di sci femminile e per il rally internazionale, 
Piancavallo oggi può offrire ai suoi ospiti una ricca opportunità di attrazioni, sia d’inverno che d’estate, 
con moderni impianti sportivi, sicuri, facilmente raggiungibili e vicini fra loro. Da non dimenticare la 
straordinaria ricchezza e diversità floreale che l’ambiente offre.
Poco distante si trova Il Parco Naturale delle Dolomiti Friulane, che con il campanile di Val Montanaia 
rappresentano una meta ideale per gli amanti della natura, le escursioni ed il relax, in un ambiente 
caratterizzato da un alto grado di wilderness, fra praterie, malghe, casere e bivacchi, che ne fanno un 
ambiente unico, inserito fra i patrimoni dall’Unesco. Suggestiva inoltre la visita alla diga del Vajont.
I corsi d’acqua Cellina, Arzino, Cosa, sono anche i nomi delle Valli Pordenonesi che con la Val Tramontina 
formano un territorio ideale per riscoprire gusti e sapori autentici.
Nell’area della montagna pordenonese vanno ricordati anche la Riserva Naturale della Forra del Cellina 
e del Prescudin;  Barcis ed il suo splendido lago; Poffabro, uno dei borghi più belli d’Italia, le Grotte di 
Pradis, e scendendo a valle, il fiume di pietre dei Magredi, le terre magre.    

Claut  Poffabro  Tramonti di Sopra
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Palmanova

Pordenone Infopoint
piazza XX Settembre, 11/B
33170 Pordenone (PN)
tel +39 0434 520381 
fax +39 0434 241608
info.pordenone@promoturismo.fvg.it

Piancavallo Infopoint
via Collalto, 1 
33081 Piancavallo-Aviano (PN)
tel +39 0434 655191 
fax +39 0434 655354
info.piancavallo@promoturismo.fvg.it
(Apertura stagionale da dicembre a marzo e da giugno a settembre)

Piancavallo, la località turistica più importante della provincia di Pordenone, si erge improvvisa  sulla 
pianura veneto-friulana, ora raggiungibile ancor più velocemente con l’apertura della nuova autostrada.
Divenuta famosa per aver ospitato la coppa del modo di sci femminile e per il rally internazionale, 
Piancavallo oggi può offrire ai suoi ospiti una ricca opportunità di attrazioni, sia d’inverno che d’estate, 
con moderni impianti sportivi, sicuri, facilmente raggiungibili e vicini fra loro. Da non dimenticare la 
straordinaria ricchezza e diversità floreale che l’ambiente offre.
Poco distante si trova Il Parco Naturale delle Dolomiti Friulane, che con il campanile di Val Montanaia 
rappresentano una meta ideale per gli amanti della natura, le escursioni ed il relax, in un ambiente 
caratterizzato da un alto grado di wilderness, fra praterie, malghe, casere e bivacchi, che ne fanno un 
ambiente unico, inserito fra i patrimoni dall’Unesco. Suggestiva inoltre la visita alla diga del Vajont.
I corsi d’acqua Cellina, Arzino, Cosa, sono anche i nomi delle Valli Pordenonesi che con la Val Tramontina 
formano un territorio ideale per riscoprire gusti e sapori autentici.
Nell’area della montagna pordenonese vanno ricordati anche la Riserva Naturale della Forra del Cellina 
e del Prescudin;  Barcis ed il suo splendido lago; Poffabro, uno dei borghi più belli d’Italia, le Grotte di 
Pradis, e scendendo a valle, il fiume di pietre dei Magredi, le terre magre.
La montagna pordenonese offre diverse tipologie di strutture ricettive adatte a tutte le esigenze: Hotel, 
BB, affittacamere, alberghi diffusi, case e appartamenti vacanze e per i più avventurosi rifugi e casere.

PUNTI DI INFORMAZIONE 
E DI ACCOGLIENZA TURISTICA

INFOPOINT PROMOTURISMOFVG PORDENONE
Via Mazzini, 2 – Palazzo Badini
33170 Pordenone (PN)
Tel. +39 0434 520381 
info.pordenone@turismo.fvg.it

INFOPOINT PROMOTURISMOFVG PIANCAVALLO
via Collalto, 1 - 33081 Piancavallo (PN)
tel +39 0434 655191 

IAT - BARCIS 
piazza V. Emanuele II, 5
tel +39 0427 76300

IAT - MANIAGO
via Maestri del Lavoro, 1 
tel +39 0427 709063

IAT - SACILE
via Mazzini, 11 
tel  +39 0434 737292

IAT - SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
piazza del Popolo 
tel +39 0434 80251
cell +39 331 8224411

IAT - SESTO AL REGHENA
piazza Castello, 5
tel +39 0434 699701

IAT - SPILIMBERGO
piazza Duomo, 1
tel +39 0427 2274
cell +39 329 6297148

IAT - TOPPO DI TRAVESIO
via Verdi , 98 c/o 
Palazzo dei Conti Toppo Wassermann
tel +39 0427 90073
  
IAT - TRAMONTI DI SOPRA
via Villaggio 6 Maggio, 3
tel +39 0427 869412

IAT - VALVASONE  
via Erasmo, 1
tel +39 0434 898898
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tel +39 0431 387111 / fax +39 0431 387199
info@promoturismo.fvg.it



Il paesaggio è determinato da un contorno dolomitico 
e da vallate strette e lunghe. L’asprezza e la severità 
dell’ambiente che, assieme all’assenza di strutture 
ricettive in quota, favorisce il turismo degli alpinisti e 
degli escursionisti, si alterna ad una fitta rete di sen-
tieri ben segnalati, percorribili a piedi, in bicicletta o a 
cavallo, che lo rendono adatto a tutti gli amanti della 
natura.  
Addentrandosi più a fondo nel parco e sostando nel-
le diverse casere recentemente ristrutturate è facile 
imbattersi nei veri protagonisti di questi luoghi: gli 
animali selvatici. Cervi, caprioli, camosci e più in alto 
stambecchi e marmotte, si fanno spesso scorgere tra 
la vegetazione e le rocce del loro habitat, regalando 

delle immagini indimenticabili all’attento e paziente 
osservatore.
L’aquila reale, simbolo dell’Area Protetta, è la prin-
cipale protagonista di questi luoghi, dall’alto domina 
indisturbata ogni valle del Parco.
Silenziosi e appariscenti sono invece i protagonisti del 
patrimonio floristico del parco, sicuramente uno de-
gli elementi che hanno determinato quest’area come 
ambito da destinare a protezione. Specie endemiche 
come l’arenaria di Huter (Arenaria huteri), la Daphne 
blagayana, la genziana di Froelich (Gentiana froeli-
chii), la primula tirolese (Primula tyrolensis), la pri-
mula di Wulfen (Primula wulfeniana) sono solamente 
alcune delle presenze floristiche di pregio.

Le testimonianze storico artistiche consentono uno 
sguardo sul ricco e variegato passato, ancora presente 
nelle tradizioni, nei prodotti artigianali ed enogastro-
nomici, come negli edifici restaurati e ben conservati 
(chiese, palazzi, case signorili, ville e castelli). 
A Clauzetto, denominato “balcone sul Friuli” per la sua 
splendida posizione, le Grotte di Pradis rappresentano 
la meta più suggestiva e sono riconosciute anche come 
importante sito archeologico. Scendendo i 207 gradini 
di una ripida scala, si giunge al fondo dello spettaco-
lare “orrido” intitolato a Don G. Bianchini. La profonda 
forra ospita il tumultuoso torrente Cosa e lo splendido 
crocifisso bronzeo, realizzato dal prof. Gatto, inteso a 
placare idealmente l’impeto delle acque. Di vivo in-
teresse risulta anche il patrimonio artistico presente 
nelle numerose chiese. La Parrocchiale di San Giaco-
mo, primo avamposto ad essere baciato dal sole del 
mattino, è preceduta da un’ampia scalinata di 89 gra-
dini. Lungo la strada che collega Travesio a Meduno si 
trova il castello di Toppo di Travesio, in una zona ideale 
anche per l’atterraggio di chi si lancia col deltaplano o 
parapendio dal Monte Valinis. A Tramonti di Sopra è 
allestita un’area pic-nic situata in un ambiente incon-
taminato sul greto del fiume Meduna, in cui poter tra-
scorrere rilassanti momenti a contatto con la natura. 
Il formicaio gigante della formica Rufa e la fornace di 
calce fanno da cornice al percorso ginnico.

Le Dolomiti Friulane, insieme ad altre aree delle 
Dolomiti,  sono divenuti patrimonio naturale dell’U-
NESCO. L’Organizzazione delle Nazioni Unite ha ri-
conosciuto questi territori di eccezionale pregio per 
l’intera Umanità e degni della massima attenzione, 
affinché ne possano essere preservate le peculiarità 
e caratteristiche per tutte le generazioni future.

Per conoscere e apprezzare l’area protetta sono attivi 
anche sette centri visite dislocati sul territorio, aperti 
tutto l’anno durante i fine settimana e durante i pe-
riodi di maggior afflusso turistico (periodo estivo). Il 
Centro Visite di Cimolais, recentemente ristrutturato, 
è situato al piano terra dell’edificio che ospita anche 
la sede del Parco. E’ composto da diverse sezioni che 
conducono il visitatore attraverso un percorso stu-
diato appositamente per dare un quadro specifico e 
approfondito sulla fauna del Parco, corredato da ele-
menti interattivi e multimediali, come ad esempio il 
pavimento interattivo e dinamico. Nel paesaggio ti-
picamente dolomitico della zona dei “Monfalconi” si 
trova uno degli elementi simbolo del Parco il “Cam-

panile di Val Montanaia”, l’imponente guglia rocciosa 
salita per la prima volta nel 1902 dagli alpinisti au-
striaci Saar e Glanvell.

Nel paese di Andreis si trova l’Area Avifaunistica co-
stituita dal centro di recupero per l’avifauna ferita e 
l’ambulatorio veterinario, da un nucleo di voliere, una 
saletta didattico-ornitologica e un laboratorio natura-
listico. L’area di maggiore interesse per il pubblico è 
senz’altro quella delle voliere, situate sopra l’abitato 
di Andreis, al cui interno sono ospitate diverse specie 
di uccelli: falchi, gheppi, poiane, allocchi, sparvieri, 
un astore e un’aquila reale.

A Claut merita una visita il “Museo della Casa Clau-
tana” che descrive la vita della donna valcellinese, 
dedita ai lavori di casa, dei campi, della stalla e in 
cammino come venditrice ambulante di utensili di le-
gno che l’uomo costruiva durante l’inverno. Obiettivo 
del Museo è anche il recupero di antiche strutture ca-
ratteristiche di quella realtà naturalistica, culturale e 
paesaggistica che è la Valcellina. 

I comuni più rappresentativi sono quelli di Frisanco e di Poffabro che, inserito nel Club “I Borghi più Belli 
d’Italia”, deve la sua la sua “forza magica” all’effetto incantatore delle pietre tagliate al vivo e dei balconi di 
legno, elementi architettonici schietti e austeri, che pure danno un senso di intimità e raccoglimento nelle corti 
racchiuse su se stesse, a cui si accede attraverso uno stretto arco, o nelle lunghe schiere di abitazioni di pianta 
cinque-seicentesca.

Il paesaggio è prevalentemente costituito da sassi, dai quali deriva il particolare microclima e di conseguenza 
il paesaggio vegetale e le componenti della sua fauna tipica, costituita da erbivori come la lepre, predatori e 
superpredatori come il biacco e il nibbio bruno. Il terreno sassoso determina anche l’aspetto steppico delle 
vaste praterie composte per lo più da graminacee e piccoli arbusti come il rovo, dal ranno spinello e la rosa 
canina. Il simbolo dei Magredi è l’occhione, la specie più singolare fra gli uccelli che nidificano a terra dove sia 
le uova sia il piumaggio si mimetizzano perfettamente fra l’erba.

Una cucina per lo più povera, che grazie alla creativi-
tà ha saputo reinventarsi offrendo piatti sostanziosi e 
saporiti: una delizia per gli occhi e per il palato!

Molte le varietà di carni e di salumi stagionati e affu-
micati: la Pitina (con le sue varianti Peta e Petuccia), 
una polpetta semisferica di carne affumicata impa-
stata con spezie ed erbe aromatiche; la Bondiola o 
Saùc, un cotechino insaccato in budello grande con al 
centro dell’impasto pezzettini di lingua e muscoletti 

interni del maiale macinati; la Brusaula, preparata 
con strisce sottili di carne secca, di polpa scelta di 
manzo, maiale o camoscio, senza nervi e grasso, af-
fumicata dopo macerazione sotto sale, pepe ed erbe; 
il Filon (Filon de purcel o Lonza) che si ottiene dalla 
lombata di maiale, disossata, rifilata per ottenere un 
filone di carne magra.
Oltre alle molte carni di cacciagione, famoso è ancora 
il muset (o cotechino) di solito abbinato alla brovada, 
(rape macerate nell’aceto e cotte).

Percorrendo il sentiero poco impegnativo tracciato 
dagli alpini durante i primi anni del ’900, si arriva nei 
pressi della Casera Casavento, dove sono state sco-
perte delle impronte fossili di dinosauro impresse 
nella roccia, un ritrovamento di estremo interesse 
paleontologico. Si trattava di un animale bipede a tre 
dita vissuto nel periodo triassico, ben 215 milioni di 
anni fa, quando al posto delle montagne era presente 
una grande piana di marea.

Il Centro visite di Erto è interamente dedicato alla ca-
tastrofe del Vajont del 1963. È diviso in due sezioni: 
una ospita una raccolta di foto d’epoca. Il percorso 
vi condurrà indietro nel tempo alla scoperta di tradi-
zioni, usi e costumi della gente del Vajont prima del 
tragico evento del 9 ottobre 1963, fino ad arrivare alla 
fatidica notte quando l’immensa frana si staccò dal 
monte Toc e precipitò nel lago artificiale, scatenan-
do la furia dell’acqua che causò 1.908 vittime. L’al-
tra sezione descrive in modo dettagliato e scientifico 
l’intera vicenda dalla progettazione del bacino idroe-
lettrico del “grande Vajont” fino al processo. Tutto è 
raccontato attraverso pannelli descrittivi. Si possono 
inoltre consultare tabelle, grafici e confrontare pla-
stici illustrativi. Nella saletta multimediale un cd-rom 
permette di avere una visione globale della catastrofe 
e di osservare la ricostruzione grafica della frana e 
filmati originali dell’epoca. 
Presso la Diga del Vajont, durante il periodo estivo 
e su prenotazione, è organizzato un servizio di visite 
guidate lungo il coronamento della diga stessa, che 
consente al visitatore di immaginare come si sia ve-
rificato l’evento direttamente dai luoghi dove vi fu la 
tragedia.   

All’imbocco della Val Zemola, da Costa a Casso, ha 
inizio l’antica via del carbone (Al Trui dal Sciarbon), un 
facile sentiero panoramico che attraversa una zona 
di interesse non solo naturalistico ma anche storico-
etnografico, dove ai paesaggi suggestivi si accompa-
gnano le immagini dei tempi passati, tra le architet-
ture austere dei paesi di Erto e Casso inevitabilmente 
offuscati dal tragico ricordo del disastro del Vajont.

A Frisanco il Centro visite è stato ricavato nello stabile 
dell’ex caseificio di Poffabro ed offre la possibilità di 
scoprire tutti i segreti di come si faceva il formaggio 
con il sistema friulano, in una vera latteria con i mac-
chinari originali mantenuti in modo esemplare. Una 
mostra fotografica e una postazione multimediale ar-
ricchiscono e completano la visita.

Il Parco naturale delle Dolomiti Friulane si estende per 37.000 ettari e coinvolge le aree
dei Comuni di Andreis, Cimolais, Claut, Erto e Casso, Frisanco e Tramonti di Sopra
in Provincia di Pordenone, di Forni di Sopra e Forni di Sotto in Provincia di Udine

Verdi vallate impreziosite da borghi dalle antiche origini, meta ideale per passeggiate, 
escursioni, percorsi in bicicletta, cavalcate o anche per il semplice rilassamento

I Magredi sono un’area dell’alta pianura pordenonese dove i Fiumi Cellina e Meduna
sprofondano nella falda acquifera per poi riemergere nella zona delle risorgive

Terre ricche di sapori, di gusti e di profumi, quelle della montagna pordenonese.
La gastronomia e i prodotti tipici accompagnano il turista in un percorso di riscoperta della 
tradizione contadina che vede nei formaggi, nei prodotti di malga, negli insaccati e nella 
cacciagione solo alcune delle eccezionali proposte di questo territorio

La Val Colvera si apre alle falde del Monte Raut con boschi e torrenti immersi in una natura 
incontaminata. Le borgate e le frazioni abitate costituiscono un gioiello culturale ed
architettonico integro, unico nella pedemontana pordenonese

La Valcellina, vallata alpina percorsa dal torrente Cellina da cui prende il nome,
comprende paesi e borghi che contraddistinguono la montagna pordenonese grazie
alle loro differenti peculiarità

Parco Naturale 
delle Dolomiti
Friulane

Val d’Arzino
Val Cosa
Val Tramontina

I Magredi:
tra Cordenons,
San Quirino
e Vivaro GastronomiaVal Colvera

Valcellina

Piancavallo Cimolais, Erto e Casso, Claut Parco Pianpinedo, Montereale e riserva Forra del Cellina

Parco Naturale delle Dolomiti Friulane Parco Naturale delle Dolomiti Friulane

Gastronomia

Cimolais sorge in un luogo particolarmente suggesti-
vo, circondato dalle alte vette dolomitiche, tra cui la 
più famosa è il Campanile di Val Montanaia. 
Stradine e abitazioni di sassi sono testimoni di un 
mondo rurale semplice che ha saputo mantenere in-
tatto un ambiente incontaminato. 
Da visitare la Chiesa Parrocchiale con altari lignei del 
‘600 e diverse chiesette alpine sparse nel territorio.

Erto e Casso sorgono sulle pendici opposte della 
frana del monte Toc e sono caratterizzati da un’ar-
chitettura spontanea in pietra locale dal tipico colore 
rosato. 
Ricca di storia e di fascino è la sacra rappresentazio-
ne della Passione che impegna da molti secoli tutto il 
paese di Erto nel Venerdì Santo. 
Sempre ad Erto si trova il più importante e completo 
centro di documentazione del tragico evento del Va-
jont e il punto di partenza per le visite guidate al coro-
namento della diga.  

Claut, perla delle Dolomiti Friulane, è una frizzante 
stazione turistica, dove si possono praticare gli sport 
più svariati all’interno del Parco Naturale delle Dolo-
miti Friulane, noto per l’alto grado di wilderness e per 
le sue straordinarie bellezze. 

Claut è uno scrigno da scoprire: offre percorsi di 
trekking e mountain bike su sentieri sempre perfet-
tamente attrezzati e sicuri, la possibilità di praticare 
diversi sport come la canoa, il bouldering, l’hidro-
speed, il canyoning, la pesca e l’arrampicata sportiva, 
l’opportunità di visitare siti di interesse storico, come 
le famose orme del dinosauro risalenti a 215 milioni 
di anni fa e il museo della Casa Clautana. 
Tuttavia, Claut è anche molto attivo come sede di ritiri 
sportivi estivi di numerose compagini delle discipli-
ne più svariate (calcio, basket, pallavolo, pattinaggio, 
curling), grazie ad impianti all’altezza come lo stadio 
del ghiaccio “A.Della Valentina”, il palazzetto dello 
sport “Papa Giovanni Paolo II” e alla proverbiale ospi-
talità valcellinese, che si declina con strutture ricet-
tive polifunzionali e adatte ad ogni tipo di visitatore: 
alberghi dotati di tutti i comfort, un avviato modello di 
ospitalità diffusa e una splendida Foresteria, su misu-
ra per il turista più giovane.

D’inverno, Claut è un polo turistico d’eccellenza, come 
testimoniano le Universiadi del 2003 - si disputarono 
le gare di Curling, disciplina che ha nel locale stadio 
del ghiaccio l’unico Centro Federale in Italia - e il re-
cente Campionato del Mondo di Scialpinismo 2011, 
nato sulla scorta dell’esperienza  della Transclautana. 

Il Parco Faunistico Pianpinedo
Tra i Comuni di Cimolais e Claut e ai confini con il 
Parco Naturale Dolomiti Friulane si trova il parco fau-
nistico Pianpinedo, che rappresenta uno splendido 
esempio di biodiversità: in un’area di 35 ettari il par-
co ripropone in modo del tutto naturale il microclima 
delle alte vette dolomitiche. 
Il Pianpinedo è il luogo ideale per passeggiare im-
mersi in una natura incontaminata ed imbattersi in 
cervi, caprioli, stambecchi o qualche camoscio solita-
rio. Altri possibili incontri ravvicinati possono essere 
marmotte, scoiattoli e volpi. 

La Riserva Naturale della Forra del Cellina
La Riserva Naturale della Forra del Cellina è gestita 
dal Parco Naturale delle Dolomiti Friulane. 
Essa interessa la parte più significativa della grande 
incisione valliva scavata dal torrente Cellina tra i pae-
si di Andreis, Barcis e Montereale Valcellina. 
L’aspetto morfologico è quello tipico di un grande 
canyon, il maggiore della regione e senz’altro uno dei 
più spettacolari d’Italia, con pareti verticali e impo-
nenti fenomeni di erosione fluviale. Un vero e proprio 
“sistema” di forre, confluenti l’una nell’altra, relativo 
ai corsi dei torrenti Alba, Molassa, Cellina.

Ricchissima la scelta di formaggi: oltre a quelli  di 
malga, con gusto pronunciato e fondo a volte grade-
volmente amaro, e a quelli di latteria, come  il Mon-
tasio, si ricordano il “Formai dal Cit”, un formaggio 
spalmabile, dall’odore forte e dal sapore un po’ pic-
cante e il “Formaggio Asìno”, con caratteristiche di-
verse nelle due versioni, classico e morbido, di gusto sa-
pido e leggermente piccante con accentuazioni diverse.

Il formaggio (insieme alle patate) è l’ingrediente prin-
cipe di uno dei piatti più famosi della tradizione loca-
le: il frico.

Molto ricca infine è la varietà di vini prodotti, unici per 
caratteristiche organolettiche e tipologia, tra cui il 
Forgiarìn, il Piculìt neri, il Scjagìn e l’Ucelùt.

La strada principale che sale da Aviano è stata 
recentemente ampliata e resa scorrevole lungo tutto 
il suo percorso di 14 km. L’ampia scelta di attività 
proposte e la suggestione dei suoi spazi la rendono 
una piacevole ed inaspettata sorpresa. Il panorama 
è da cartolina: dalle vette più alte, nelle giornate di 
sole, lo sguardo arriva fino al mare Adriatico, mentre, 
tutt’attorno, si estende un paesaggio tipicamente 
dolomitico. Meta ideale per ogni tipo di sciatore, 
dall’agonista al principiante, dal freerider al fondista, 
alla famiglia in cerca di luoghi sicuri per i propri 
bambini, Piancavallo offre comodi impianti di risalita 

e sicure piste da sci servite da un moderno impianto di 
innevamento programmato. Lo Snow Park Collalto Fun 
comprende un parco giochi e i campi scuola sci. Il parco 
giochi occupa una superficie di circa 5000 metri quadri, 
recintata e allestita con pupazzi, gonfiabili e giochi è 
ideale per scivolare e giocare sulla neve. E’ possibile, 
inoltre, effettuare escursioni con le racchette da neve. 
Altre opportunità sono offerte dal bob su rotaia aperto 
sia d’inverno che d’estate, dal Palaghiaccio e dal nuovo 
Palasport che dispone di campi destinati al basket, alla 
pallavolo e al calcio a 5, opportunità utilizzabili anche 
in inverno quando chiudono gli impianti sciistici. 

Piancavallo è una nota località montana, situata in una grande conca soleggiata a 1.300 mt
di quota e raggiungibile rapidamente dalle principali città della pianura, che offre durante
tutto l’arco dell’anno la possibilità di praticare ogni tipo di sport, a contatto con la natura,
in un ambiente naturale di alta montagna incontaminato e affascinante

Piancavallo

Durante la stagione estiva è possibile praticare 
trekking fino alle vette più alte, oltre i 2200 metri, 
mountain bike anche nel nuovo “Bike FunkPark”, un 
tracciato che si snoda su 2400 mt di lunghezza e 350 
mt di dislivello, trekking a cavallo e nordic walking, 
oltre che praticare una vasta gamma di attività che 
spaziano dal minigolf al pattinaggio a rotelle, dal 
tennis al calcio. Nel nuovo parco acrobatico forestale 
“Rampy Park” ci si può mettere alla prova con i 
diversi percorsi di albering, con attività e giochi in 
totale sicurezza immersi in un meraviglioso faggeto. 
Gli amanti di parapendio e deltaplano trovano in 
Castaldia una ideale e comoda rampa di lancio per 
spiccare il volo a 1000 metri di quota. A Piancavallo 
il soggiorno è possibile grazie agli alberghi, agli 
appartamenti e ad una moderna area camper.

PIANTA DEL CENTRO DI PIANCAVALLO

Andreis è un paese adagiato su 
una terrazza verde e protetto dai 
monti Raut, Ressetum e Fara. 
Muri di sassi, ballatoi di legno scu-
ro e scale esterne sono caratteri-
stiche inconfondibili della tipica 
casa “andreana”. 
Il Museo comunale espone diver-
si esempi di lavorazioni del legno 
e dell’osso, pantofole in panno e 
utensili vari per l’uso domestico.

Barcis si affaccia sul lago artifi-
ciale che lo ha reso famoso, dove 
è possibile  praticare canoa, ca-
nottaggio, kajak e immersioni 
subacquee. Lungo le sponde del 
lago è stato realizzato un sentiero, 
all’ombra degli abeti, attrezzato 
per i pic-nic. Nel cuore del paese 
si trova la chiesa di San Giovan-
ni Battista che risale alla fine del 
XVI secolo; dello stesso periodo è 
palazzo Centi con il suo maestoso 
doppio loggiato. 
Ogni anno fra maggio e giugno si 
svolge “Barcis Motonautica”, com-
petizione internazionale che ri-
chiama appassionati e curiosi.

La foresta del Prescudin
Proseguendo sulla strada della Val 
Cellina, dopo Barcis si raggiunge il 
Prescudin, una foresta ricca di flo-
ra e di fauna percorsa da sentieri 
ben segnalati e caratterizzata da 
interessanti fenomeni di carsismo.

Montereale Valcellina
Ai piedi della montagna, posto allo sbocco di questa 
vallata incantata si trova Montereale Valcellina, pa-
ese che ospita una delle prime grandi centrali idro-
elettriche italiane, perfettamente conservata e oggi 
trasformata in museo storico interattivo al cui inter-
no, grazie alle postazioni interattive dell’Immaginario 
Scientifico si è invitati ad un divertente percorso tra i 
fenomeni naturali. A poche centinaia di metri si trova 
il Geo Centre Immaginario Geografico, ospitato all’in-
terno dell’ex Latteria di Malnisio. Con le sue grandi 
Ortofoto a pavimento il Geo Centre invita a guardare 
il territorio dall’alto, esplorare paesaggi noti e sco-
nosciuti in un percorso arricchito da grandi lenti che 
permettono di vedere ogni dettaglio, apparati dida-
scalici, giochi e quiz. In uno splendido complesso edi-
lizio seicentesco si trova il Civico Museo Archeologico 
che conserva pregevoli reperti archeologici del sito di 
Montereale. La chiesetta di San Rocco (XI secolo) cu-
stodisce uno splendido ciclo di affreschi del Calderari 
e un altare ligneo seicentesco.

La strada principale che sale da Aviano è stata ampliata 
e resa scorrevole lungo tutto il suo percorso di 14 km. 
L’ampia scelta di attività proposte e la suggestione 
dei suoi spazi la rendono una piacevole ed inaspettata 
sorpresa. Il panorama è da cartolina: dalle vette più 
alte, nelle giornate di sole, lo sguardo arriva fino al 
mare Adriatico, mentre, tutt’attorno, si estende un 
paesaggio tipicamente dolomitico. Meta ideale per 
ogni tipo di sciatore, dall’agonista al principiante, dal 
freerider al fondista, alla famiglia in cerca di luoghi 
sicuri per i propri bambini, Piancavallo offre comodi 
impianti di risalita e sicure piste da sci servite da un 

moderno impianto di innevamento programmato. Lo 
Snow Park Collalto Fun comprende un parco giochi e i 
campi scuola sci. Il parco giochi occupa una superficie 
di circa 5000 metri quadri, recintata e allestita con 
pupazzi, gonfiabili e giochi è ideale per scivolare e 
giocare sulla neve. È possibile, inoltre, effettuare 
escursioni con le racchette da neve. Altre opportunità 
sono offerte dal bob su rotaia aperto sia d’inverno che 
d’estate, dal Palaghiaccio e dal Palasport che dispone 
di campi destinati al basket, alla pallavolo e al calcio 
a 5, opportunità utilizzabili anche in inverno quando 
chiudono gli impianti sciistici. 

Piancavallo è una nota località montana, situata in una grande conca soleggiata a 1.300 m 
di quota e raggiungibile rapidamente dalle principali città della pianura, che offre durante 
tutto l’arco dell’anno la possibilità di praticare ogni tipo di sport, a contatto con la natura, 
in un ambiente naturale di alta montagna incontaminato e affascinante.

Durante la stagione estiva è possibile praticare 
trekking fino alle vette più alte, oltre i 2200 metri, 
mountain bike anche nel “Downhill - Bike FunkPark”, 
un tracciato che si snoda su 2400 m di lunghezza e 
350 m di dislivello, trekking a cavallo e nordic walking, 
oltre che praticare una vasta gamma di attività 
che spaziano dal minigolf al pattinaggio a rotelle, 
dal tennis al calcio. Nel parco acrobatico forestale 
“Rampy Park” ci si può mettere alla prova con i 
diversi percorsi di albering, con attività e giochi in 
totale sicurezza immersi in un meraviglioso faggeto. 
Gli amanti di parapendio e deltaplano trovano in 
Castaldia una ideale e comoda rampa di lancio per 
spiccare il volo a 1000 metri di quota. A Piancavallo 
il soggiorno è possibile grazie agli alberghi, agli 
appartamenti e ad un’area camper.

Barcis si affaccia sul lago che lo ha 
reso famoso, dove è possibile  pra-
ticare canoa, canottaggio, kajak e 
immersioni subacquee. Lungo le 
sponde del lago è stato realizzato 
un sentiero, all’ombra degli abeti, 
attrezzato per i pic-nic. Nel cuore 
del paese si trova la chiesa di San 
Giovanni Battista che risale alla 
fine del XVI secolo; dello stesso 
periodo è palazzo Centi con il suo 
maestoso doppio loggiato. 

Cimolais sorge in un luogo particolarmente suggesti-
vo, circondato dalle alte vette dolomitiche, tra cui la 
più famosa è il Campanile di Val Montanaia. 
Stradine e abitazioni di sassi sono testimoni di un 
mondo rurale semplice che ha saputo mantenere in-
tatto un ambiente incontaminato. 
Da visitare la Chiesa Parrocchiale con altari lignei del 
‘600 e diverse chiesette alpine sparse nel territorio.

Erto e Casso sorgono sulle pendici opposte della 
frana del monte Toc e sono caratterizzati da un’ar-
chitettura spontanea in pietra locale dal tipico colore 
rosato. 
Ricca di storia e di fascino è la sacra rappresentazio-
ne della Passione che impegna da molti secoli tutto il 
paese di Erto nel Venerdì Santo. 

Claut è uno scrigno da scoprire: offre percorsi di trek-
king e mountain bike, la possibilità di praticare diver-
si sport come la canoa, il bouldering, l’hidrospeed, 
il canyoning, la pesca e l’arrampicata sportiva, l’op-
portunità di visitare siti di interesse storico, come le 
famose orme del dinosauro risalenti a 215 milioni di 
anni fa e il museo della Casa Clautana. 
Il Comune ospita il Palaghiaggio “A. Della Valentina”, 
famoso per il curling di cui è l’unico centro federale 
in Italia.
L’artigianato clautano è specializzato nella lavorazio-
ne del legno e nella produzione delle papusse, tipiche 
calzature friulane.
D’inverno, Claut è un polo turistico d’eccellenza, come 
testimoniano le Universiadi del 2003 - si disputarono 
le gare di Curling, disciplina che ha nel locale stadio 
del ghiaccio l’unico Centro Federale in Italia - e il re-
cente Campionato del Mondo di Scialpinismo 2011, 
nato sulla scorta dell’esperienza  della Transclautana. 

Il Parco Faunistico Pianpinedo
Tra i Comuni di Cimolais e Claut e ai confini con il 
Parco Naturale Dolomiti Friulane si trova il parco fau-
nistico Pianpinedo, che rappresenta uno splendido 
esempio di biodiversità: in un’area di 35 ettari il par-
co ripropone in modo del tutto naturale il microclima 
delle alte vette dolomitiche. 
Il Pianpinedo è il luogo ideale per passeggiare im-
mersi in una natura incontaminata ed imbattersi in 
cervi, caprioli, stambecchi e qualche camoscio solita-
rio. Altri possibili incontri ravvicinati possono essere 
marmotte, scoiattoli e volpi. 

Montereale Valcellina
Ai piedi della montagna, posto allo sbocco di questa 
vallata incantata si trova Montereale Valcellina, paese 
che ospita una delle prime grandi centrali idro-elet-
triche italiane, perfettamente conservata e oggi tra-
sformata in museo storico interattivo al cui interno, 
si è invitati ad un divertente percorso tra i fenome-
ni naturali. A poche centinaia di metri si trova il Geo 
Centre, ospitato all’interno dell’ex Latteria di Malni-
sio. In uno splendido complesso edilizio seicentesco 
si trova il Civico Museo Archeologico che conserva 
pregevoli reperti archeologici del sito di Montereale. 
La chiesetta di San Rocco (XI secolo) custodisce uno 
splendido ciclo di affreschi del Calderari e un altare 
ligneo seicentesco.
L’Osservatorio astronomico, gestito dalla Associazio-
ne Pordenonese di Astronomia, organizza serate per 
osservare nebulose planetarie, stelle e comete.

La Riserva Naturale della Forra del Cellina
Gestita dal Parco Naturale delle Dolomiti Friulane, 
comprende la parte più significativa della grande in-
cisione valliva scavata dal torrente Cellina tra i paesi 
di Andreis, Barcis e Montereale Valcellina. 
L’aspetto morfologico è quello tipico di un grande 
canyon, il maggiore della regione e senz’altro uno dei 
più spettacolari d’Italia, con pareti verticali e impo-
nenti fenomeni di erosione fluviale. Un vero e proprio 
“sistema” di forre, confluenti l’una nell’altra, relativo 
ai corsi dei torrenti Alba, Molassa, Cellina.

Percorrendo il sentiero poco impegnativo tracciato 
dagli alpini durante i primi anni del ’900, si arriva nei 
pressi della Casera Casavento, dove sono state sco-
perte delle impronte fossili di dinosauro impresse 
nella roccia, un ritrovamento di estremo interesse 
paleontologico. Si trattava di un animale bipede a tre 
dita vissuto nel periodo triassico, ben 215 milioni di 
anni fa, quando al posto delle montagne era presente 
una grande piana di marea.
Il Centro visite di Erto è interamente dedicato alla ca-
tastrofe del Vajont del 1963. È diviso in due sezioni: 
una ospita una raccolta di foto d’epoca. Il percorso 
vi condurrà indietro nel tempo alla scoperta di tradi-
zioni, usi e costumi della gente del Vajont prima del 
tragico evento del 9 ottobre 1963, fino ad arrivare alla 
fatidica notte quando l’immensa frana si staccò dal 
monte Toc e precipitò nel lago artificiale, scatenan-
do la furia dell’acqua che causò 1.908 vittime. L’al-
tra sezione descrive in modo dettagliato e scientifico 
l’intera vicenda dalla progettazione del bacino idroe-
lettrico del “grande Vajont” fino al processo. Tutto è 
raccontato attraverso pannelli descrittivi. Si possono 
inoltre consultare tabelle, grafici e confrontare pla-
stici illustrativi. Nella saletta multimediale un cd-rom 
permette di avere una visione globale della catastrofe 
e di osservare la ricostruzione grafica della frana e 
filmati originali dell’epoca. 
Presso la Diga del Vajont, sono organizzate visite 
guidate lungo il coronamento della diga stessa, che 
consentono al visitatore di immaginare come si sia 
verificato l’evento direttamente nei luoghi dove vi fu 
la tragedia.   
All’imbocco della Val Zemola, da Costa a Casso, ha 
inizio l’antica via del carbone (Al Trui dal Sciarbon), un 

facile sentiero panoramico che attraversa una zona 
di interesse non solo naturalistico ma anche storico-
etnografico, dove ai paesaggi suggestivi si accompa-
gnano le immagini dei tempi passati, tra le architet-
ture austere dei paesi di Erto e Casso inevitabilmente 
offuscati dal tragico ricordo del disastro del Vajont.
A Frisanco il Centro visite è stato ricavato nello stabile 
dell’ex caseificio di Poffabro ed offre la possibilità di 
scoprire tutti i segreti di come si faceva il formaggio 
con il sistema friulano, in una vera latteria con i mac-
chinari originali mantenuti in modo esemplare. Una 
mostra fotografica e una postazione multimediale ar-
ricchiscono e completano la visita.
A Tramonti di Sopra il Centro visite ospita un’innova-
tiva esposizione intitolata “Acqua: natura, patrimonio, 
energia“, realizzata per divulgare i valori di questo 
bene naturale nei diversi ambiti della vita sulla terra 
fino allo sfruttamento energetico.

Le Dolomiti Friulane, insieme ad altre aree delle Do-
lomiti, sono patrimonio naturale dell’UNESCO. L’Or-
ganizzazione delle Nazioni Unite ha riconosciuto que-
sti territori di eccezionale pregio per l’intera Umanità 
e degni della massima attenzione, affinché ne possa-
no essere preservate le peculiarità e caratteristiche 
per tutte le generazioni future.

Per conoscere e apprezzare l’area protetta sono attivi 
anche sette centri visite dislocati sul territorio, aperti 
tutto l’anno durante i fine settimana e durante i perio-
di di maggior afflusso turistico. Il Centro Visite di Ci-
molais, recentemente ristrutturato, è situato al piano 
terra dell’edificio che ospita anche la sede del Parco. 
E’ composto da diverse sezioni che conducono il visi-
tatore attraverso un percorso studiato appositamente 
per dare un quadro specifico e approfondito sulla fau-
na del Parco, corredato da elementi interattivi e mul-
timediali, come ad esempio il pavimento interattivo e 
dinamico. Nel paesaggio tipicamente dolomitico della 
zona dei “Monfalconi” si trova uno degli elementi sim-

bolo del Parco il “Campanile di Val Montanaia”, l’im-
ponente guglia rocciosa salita per la prima volta nel 
1902 dagli alpinisti austriaci Saar e Glanvell.

Nel paese di Andreis si trova l’Area Avifaunistica co-
stituita dal centro di recupero per l’avifauna ferita e 
l’ambulatorio veterinario, da un nucleo di voliere, una 
saletta didattico-ornitologica e un laboratorio natura-
listico. L’area di maggiore interesse per il pubblico è 
senz’altro quella delle voliere, situate sopra l’abitato 
di Andreis, al cui interno sono ospitate diverse specie 
di uccelli: falchi, gheppi, poiane, allocchi, sparvieri, 
un astore e un’aquila reale.

A Claut merita una visita il “Museo della Casa Clau-
tana” che descrive la vita della donna valcellinese, 
dedita ai lavori di casa, dei campi, della stalla e in 
cammino come venditrice ambulante di utensili di le-
gno che l’uomo costruiva durante l’inverno. Obiettivo 
del Museo è anche il recupero di antiche strutture ca-
ratteristiche di quella realtà naturalistica, culturale e 
paesaggistica che è la Valcellina. 

Il paesaggio è determinato da un contorno dolomitico 
e da vallate strette e lunghe. L’asprezza e la severità 
dell’ambiente che, assieme all’assenza di strutture 
ricettive in quota, favorisce il turismo degli alpinisti e 
degli escursionisti, si alterna ad una fitta rete di sen-
tieri ben segnalati, percorribili a piedi, in bicicletta 
o a cavallo, che lo rendono adatto a tutti gli amanti 
della natura.  
Addentrandosi più a fondo nel Parco e sostando nel-
le diverse casere ristrutturate è facile imbattersi nei 
veri protagonisti di questi luoghi: gli animali selvati-
ci. Cervi, caprioli, camosci e più in alto stambecchi e 
marmotte, si fanno spesso scorgere tra la vegetazio-
ne e le rocce del loro habitat, regalando delle imma-

gini indimenticabili all’attento e paziente osservatore.
L’aquila reale, simbolo dell’Area Protetta, è la prin-
cipale protagonista di questi luoghi, dall’alto domina 
indisturbata ogni valle del Parco.
Silenziosi e appariscenti sono invece i protagonisti del 
patrimonio floristico del parco, sicuramente uno de-
gli elementi che hanno determinato quest’area come 
ambito da destinare a protezione. Specie endemiche 
come l’arenaria di Huter (Arenaria huteri), la Daphne 
blagayana, la genziana di Froelich (Gentiana froeli-
chii), la primula tirolese (Primula tyrolensis), la pri-
mula di Wulfen (Primula wulfeniana) sono solamente 
alcune delle presenze floristiche di pregio.

I comuni più rappresentativi sono quelli di Frisanco e di Poffabro che, inserito nel Club “I Borghi più Belli 
d’Italia”, deve la sua la sua “forza magica” all’effetto incantatore delle pietre tagliate al vivo e dei balconi di 
legno, elementi architettonici schietti e austeri, che pure danno un senso di intimità e raccoglimento nelle corti 
racchiuse su se stesse, a cui si accede attraverso uno stretto arco, o nelle lunghe schiere di abitazioni di pianta 
cinque-seicentesca.
Presso la sede Comunale di Frisanco la Mostra Da Li Mans di Carlin espone una serie di oggetti e costruzioni 
tipiche relativi alla civiltà contadina, ormai scomparsa, della Val Colvera. Qui sono esposti, rispettando i ma-
teriali e i modi di costruzione, i vari elementi caratteristici come le case, il mulino, il battiferro, la chiesa, tutti 
con arredi e oggetti funzionanti. Le opere, realizzate in miniatura con scala 1 a 10, sono state pazientemente 
create da Carlin, un anziano della vallata, in trent’anni di lavoro.

Le testimonianze storico artistiche consentono uno 
sguardo sul ricco e variegato passato, ancora presente 
nelle tradizioni, nei prodotti artigianali ed enogastro-
nomici, come negli edifici restaurati e ben conservati 
(chiese, palazzi, case signorili, ville e castelli). 
A Clauzetto, denominato “balcone sul Friuli” per la sua 
splendida posizione, le Grotte di Pradis rappresentano 
la meta più suggestiva e sono riconosciute anche come 
importante sito archeologico. Scendendo i 207 gradini 
di una ripida scala, si giunge al fondo dello spettaco-
lare “orrido” intitolato a Don G. Bianchini. La profonda 
forra ospita il tumultuoso torrente Cosa e lo splendi-
do crocifisso bronzeo, realizzato dal prof. Gatto, inteso 
a placare idealmente l’impeto delle acque. Lungo la 
strada che collega Travesio a Meduno si trova il castel-
lo di Toppo di Travesio, in una zona ideale anche per 
l’atterraggio di chi si lancia col deltaplano o parapen-
dio dal Monte Valinis. A Tramonti di Sopra è allestita 
un’area pic-nic situata in un ambiente incontaminato 
sul greto del fiume Meduna, in cui poter trascorrere 
rilassanti momenti a contatto con la natura. Lungo il 
corso del fiume, con solo una breve deviazione dal per-
corso che porta verso la borgata abbandonata di Fras-
saneit, è possibile arrivare alle Pozze smeraldine, un 
luogo nascosto e ancora selvaggio, circondato da una 
natura incontaminata. Qui l’acqua si raccoglie in pozze 
profonde e le rocce bianche forniscono la piattaforma 
perfetta per un tuffo nelle acque fresche del fiume.
Nel Comune di Tramonti di Sotto si può ammirare il 
Mulino di Campone, del XVII secolo, con ruota in legno, 
alimentato dalle acque del torrente Chiarzò. È uno dei 
più antichi della zona, ancora funzionante con pala 
azionata ad acqua.

Ricchissima la scelta di formaggi: oltre a quelli  di 
malga, con gusto pronunciato e fondo a volte grade-
volmente amaro, e a quelli di latteria, come  il Mon-
tasio, si ricordano il “Formai dal Cit”, un formaggio 
spalmabile, dall’odore forte e dal sapore un po’ pic-
cante e il “Formaggio Asìno”, con caratteristiche di-
verse nelle due versioni, classico e morbido, di gusto sa-
pido e leggermente piccante con accentuazioni diverse.

Il formaggio (insieme alle patate) è l’ingrediente prin-
cipe di uno dei piatti più famosi della tradizione loca-
le: il frico.

Molto ricca infine è la varietà di vini prodotti, unici 
per caratteristiche organolettiche e tipologia, tra cui 
il Forgiarìn, il Piculìt neri, il Scjagìn e l’Ucelùt, recupe-
rati nella zona di Valeriano da vitigni antichi autoctoni.


